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Emozionante presentazione del libro di Nedo Bianchi ieri a Murci 

(Scansano) 
 
Più che una presentazione di un libro, quella tenutasi ieri, Domenica 29 Luglio, presso i 
locali del Circolo Acli a Murci. Un momento di alto valore storico in cui si è ricordato, 
commentando l'importante libro di Nedo Bianchi “Il Tenente Gino e il Soldato Giovanni”, 
gli anni bui dell'italia degli anni '40 e i grandi valori di lealtà alla patria e all'umanità che 
portavano, anche nelle loro azioni i gruppi di partigiani, militanti, come in ogni angolo dello 
stivale, anche tra Murci, Baccinello, Preselle, Montemerano, Manciano, Santafiora. Un 
ricordo ricco di particolari anche personali, se i partecipanti, a cominciare dall'autore del 
libro Nedo Bianchi, il Sindaco Marzio Flavio Morini, il prof. Arnaldo Bruni docente di Storia 
della Letteratura Italiana Università di Firenze, il Presidente della Pro-Murci Paolo 
Olivagnoli, e gran parte dei presenti sono nativi di Murci e l'eroismo dei due partigiani l'anno 
sentito raccontare orgogliosamente fin da quando erano bambini.  
E proprio il Sindaco Morini ha aperto l'incontro sottolineando “l'affetto che ci lega all'Autore 
e ai luoghi narrati nel libro. E' importante non dimenticare, e grazie al libro di Nedo un 
pezzo importante di storia locale e nazionale rimarrà una valida traccia per i più giovani, 
come la celebrazione che l'Amministrazione Comunale tiene ogni mese di Maggio con la 
deposizione del cippo in loc. Strada della Dogana a Murci, dove furono assassinati il Tenente 
Gino e il Soldato Giovanni, suo attendente. 
Vivi complimenti all'autore e al libro anche dalla Prof.ssa Luciana Rocchi, storica e direttrice 
I.S.G.R.E.C. che ha parlato di “una storia di eroismo, narrata non per motivi politici in senso 
stretto ma motivata piuttosto da una sensibilità e lealtà alla patria, contro una guerra 
assurda. Una narrazione che, nonostante le affermazioni di modestia da parte di Nedo 
Bianchi, è svolta da storico attento e accurato, in cui, per esempio le due figure 
protagoniste del  Tenente Luigi Canzanelli e del Soldato Giovanni, dei quali il Bianchi 
ricostruisce in maniera puntuale la vita, i momenti salienti della guerriglia, e il tragico 
momento della morte, sono messe in relazione con figure che hanno lasciato traccia al 
livello nazionale. Con una vera capacità di storicizzare si è calato nel clima degli anni '40 
senza pregiudizi, moralismi né criteri di giudizio attuali. Un contribuito importante che ci 
arricchisce, sia in termini morali, di conoscenza storica e di restituzione di memoria”. 
“Un grande segno di democrazia applicata – ha dichiarato il prof. Arnaldo Bruni- è la 
mancanza di parzialità che Nedo con grande professionalità ha saputo esercitare”, e sulla 
linea della Rocchi, ha parlato dell'uso, da parte dell'Autore, di tutti strumenti interpretativi 
tipici degli storici professionali con l'uso di numerosi tipi di fonti, dagli archivi storici alle 
fonti orali. Il professor Bruni ha notato inoltre la consapevolezza sui termini del dibattito 
storigrafico attuale, l'importanza della micro storia e della narrazione storica per la 
ricostruzione della verità. 
Finale emozionante con le parole, soffocate dal pianto del ricordo di un'anziana signora, 
Linda Bianchini, la protagonista di una parte di storia narrata nel libro, testimone oculare, 
ma soprattutto sentimentale, divenuta partigiana dopo l'incontro con il Tenente, che è stata 
presentata dalla Delegata alla Cultura Renata Caprini, che ha dato lettura di alcune pagine 
importanti sulle figure femminili del racconto, mentre il cantastorie della L.I.P.E. Pardo 
Fornaciari ha accompagnato gli interventi con una canzone a carattere popolare ispirata alle 
pagine del libro. 
La festa a Murci è continuata nei locali dell'ex scuola elementare con la “Sagra dello 
Strozzaprete” organizzata dalla Pro-Murci con la buona volontà e lo spirito di 
associazionismo della popolazione, che anche quest'anno ha registrato il tutto esaurito. 


